
                         

                     

            

     
 

           
 

 

 
 

 

              UNA NUOVA FASE SINDACALE. UNA NUOVA 
STAGIONE UNITARIA! 

 
Con la parossistica stretta sul personale posta in essere dalla dirigenza aziendale del Gruppo BPB, 
caratterizzata da: 

 inasprimento delle pressioni commerciali, certamente sanzionabili ai sensi del Codice Etico 
aziendale se non del Codice Civile, 

 trasferimenti spietati, 

 mancato riconoscimento degli straordinari effettuati, delle sostituzioni, 

 ingiustificabili ed enormi ritardi per gli adeguamenti economici in caso di avanzamento di ruolo 
rinveniente da CIA, 

 inopinate alterazioni e intromissioni nelle modalità di effettuazione della solidarietà volontaria, 

 aumento delle contestazioni disciplinari e dei conseguenti eccessi sanzionatori (finanche con 
licenziamenti), 

 colloqui minatori ed intimidatori, 
 
in un contesto di caos organizzativo, anche aggravato dall'assenza di coerenza tra quanto scritto nel 
regolamento e quanto di fatto attuato sui luoghi di lavoro e, in alcuni casi, di l' assenza di norme operative 
certe, le Organizzazioni Sindacali tutte, consapevoli della fase di estrema delicatezza in cui versa l'Azienda, 
non certo per responsabilità ascrivibili ai suoi dipendenti ma del suo management, comunicano di superare 
tutte le ragioni che sino ad oggi hanno portato alla separazione dei tavoli e di avviare congiuntamente una 
nuova fase sindacale, una fase di lotta, una nuova stagione di rapporti unitari. 
 
Oggi, dopo la deriva gestionale e autoritaria che la dirigenza BPB ha intrapreso con la volontà di non 
arrivare ad un equo accordo sulla procedura ex art. 17 CCNL relativa alla chiusura filiali, FABI, FIRST/CISL, 
FISAC/CGIL, UILCA, UNISIN intendono presentarsi compatte alla prevista trasformazione in società per 
azioni e al preannunciato nuovo piano industriale. 
 
Oggi chiediamo conto unitariamente al management aziendale dei tanti milioni di euro frutto dell'accordo 
di agosto 2017, che fondava le sue ragioni nel tentativo di evitare, con un notevole e non facile sforzo 
collettivo, l’acuirsi di una crisi dell’azienda ormai conclamata, con sacrificio di tutti i lavoratori e le 
lavoratrici del Gruppo BPB che l’azienda non può né dimenticare né, tanto meno, ignorare. 
 
Non più divisioni dunque ma una ritrovata e forte unità di intenti per la tutela del lavoro, dei lavoratori e 
delle lavoratrici del Gruppo BPB, e per la costruzione di nuove e corrette relazioni industriali e contro una 
gestione della Banca e del personale ottusa e violenta. 
 
Bari, 30  Luglio 2018 
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